
AFFIDAMENTO DEL COLLAUDO INTERNO ED ESTERNO 
 
 
TERZO DECRETO CORRETTIVO 
 
Decreto legislativo 11 settembre 2008, n. 152 
Ulteriori modifiche ed integrazioni al  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 
aprile 2005, n. 62 
(G.U. n. 251 del 2 ottobre 2008 - in vigore dal 17 ottobre 2008) 
 
 
 
Norma 
 
Art. 91. Procedure di affidamento 
. Per l'affidamento di incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e 
di collaudo nel rispetto di quanto disposto all'articolo 120, comma 2-bis, di importo pari o 
superiore a 100.000 euro si applicano le disposizioni di cui alla parte II, titolo I e titolo II del 
codice, ovvero, per i soggetti operanti nei settori di cui alla parte III, le disposizioni ivi previste.  
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera t), d.lgs. n. 113 del 2007, poi dall'art. 2, 
comma 1, lettera s), d.lgs. n. 152 del 2008) 
 
2. Gli incarichi di progettazione , di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di 
direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel 
rispetto di quanto disposto all'articolo 120, comma 2-bis, di importo inferiore alla soglia di cui 
al comma 1 possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura del responsabile del 
procedimento, ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) e h) dell'articolo 90, nel 
rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e 
trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad 
almeno cinque soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei.  
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera t), d.lgs. n. 113 del 2007, poi dall'art. 2, 
comma 1, lettera s), d.lgs. n. 152 del 2008) 
 
Art. 120. Collaudo 
 
1. Per i contratti relativi a servizi e forniture il regolamento determina le modalità di verifica 
della conformità delle prestazioni eseguite a quelle pattuite, con criteri semplificati per quelli di 
importo inferiore alla soglia comunitaria.  
2. Per i contratti relativi ai lavori il regolamento disciplina il collaudo con modalità ordinarie e 
semplificate, in conformità a quanto previsto dal presente codice.  
 
2-bis. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, l’affidamento dell’incarico di collaudo o 
di verifica di conformità, in quanto attività propria delle stazioni appaltanti, è conferito dalle 
stesse, a propri dipendenti o a dipendenti di amministrazioni aggiudicatrici, con elevata e 
specifica qualificazione in riferimento all’oggetto del contratto, alla complessità e all’importo 
delle prestazioni, sulla base di criteri da fissare preventivamente, nel rispetto dei principi di 
rotazione e trasparenza; il provvedimento che affida l’incarico a dipendenti della stazione 
appaltante o di amministrazioni aggiudicatrici motiva la scelta, indicando gli specifici requisiti 
di competenza ed esperienza, desunti dal curriculum dell’interessato e da ogni altro elemento 
in possesso dell’amministrazione. Nell'ipotesi di carenza di organico all’interno della stazione 
appaltante di soggetti in possesso dei necessari requisiti, accertata e certificata dal 
responsabile del procedimento, ovvero di difficoltà a ricorrere a dipendenti di amministrazioni 
aggiudicatrici con competenze specifiche in materia, la stazione appaltante affida l'incarico di 
collaudatore ovvero di presidente o componente della commissione collaudatrice a soggetti 
esterni scelti secondo le procedure e con le modalità previste per l’affidamento dei servizi; nel 



caso di collaudo di lavori l’affidamento dell’incarico a soggetti esterni avviene ai sensi 
dell’articolo 91. Nel caso di interventi finanziati da più amministrazioni aggiudicatrici, la 
stazione appaltante fa ricorso prioritariamente a dipendenti appartenenti a dette 
amministrazioni aggiudicatrici sulla base di specifiche intese che disciplinano i rapporti tra le 
stesse. 
(comma introdotto dall'art. 2, comma 1, lettera bb), d.lgs. n. 152 del 2008) 
 
 
Art. 141. Collaudo dei lavori pubblici  
(…) 
4. Per le operazioni di collaudo, le stazioni appaltanti nominano da uno a tre tecnici di elevata e 
specifica qualificazione con riferimento al tipo di lavori, alla loro complessità e all'importo degli 
stessi. (Per le stazioni appaltanti che sono amministrazioni aggiudicatrici, i tecnici sono 
nominati dalle predette amministrazioni nell'ambito delle proprie strutture, salvo che 
nell'ipotesi di carenza di organico accertata e certificata dal responsabile del 
procedimento_soppresso) Possono fare parte delle commissioni di collaudo, limitatamente ad 
un solo componente, i funzionari amministrativi che abbiano prestato servizio per almeno 
cinque anni in uffici pubblici. 
comma così modificato all'art. 2, comma 1, lettera ii), d.lgs. n. 152 del 2008)  
 
 
 

tratto da 
 
CONSIGLIO  DI  STATO_Sezione Consultiva per gli Atti Normativi_Adunanza del 14 luglio 
2008_N. della Sezione: 2357/08 
 
Il comma 1-bis, aggiunto all’art. 120 dalla lettera s), introduce, per i contratti relativi a servizi e forniture, 
sostanzialmente la stessa disciplina del conferimento dell’incarico di collaudo, prevista, per i lavori 
pubblici, dalla successiva modifica z) all’art. 4, secondo periodo, dell’art. 141. 
Poiché l’art. 120, nei primi due commi, già contempla sia i contratti relativi a servizi e forniture sia quelli 
relativi a lavori, si suggerisce, per semplificazione normativa ed immediatezza di lettura, di inserire, 
anziché il proposto comma 1-bis, un comma 3 unificato, comprendente anche il testo della modifica del 
secondo periodo del quarto comma dell’art. 141. 
Di conseguenza, la modifica sub z) dovrebbe essere sostituita dalla seguente: “Nell’art. 141, comma 4, il 
secondo periodo è soppresso” 
 
 
 

tratto da 
 
SENATO DELLA REPUBBLICA_ COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI 
(8ª) MARTEDÌ 29 LUGLIO 2008 _25ª Seduta (antimeridiana) Presidenza del Presidente GRILLO 
Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i trasporti Castelli. 
La seduta inizia alle ore 12. 
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
Schema di decreto legislativo concernente: "Ulteriori modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" (n. 12) 
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, commi 3 e 4, e 25, comma 
3, della legge 18 aprile 2005, n. 62. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con 
osservazioni) 
 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 12 



 
(…) 
 
La modifica all’art. 120 del Codice operata dallo schema governativo, pur opportuna, deve essere 
integrata recuperando il principio della competenza ed esperienza tecnica in capo ai dipendenti delle 
amministrazioni aggiudicatrici incaricati delle attività di collaudo. 
Tale principio si è infatti fortunatamente attenuato nelle previsioni normative per effetto degli interventi 
effettuati sulla norma a seguito del parere del Consiglio di Stato. 
Pertanto l’art. 2 lett. s) dello schema governativo deve essere così sostituito: 
art. 2 lett. s) nell’articolo 120 dopo il comma 2 è inserito il comma 3: 
"3. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, l’affidamento dell’incarico di collaudo o di verifica 
di conformità, in quanto attività propria delle stazioni appaltanti è conferito dalle stesse, a propri 
dipendenti o a dipendenti di amministrazioni aggiudicatrici, che siano tecnici aventi elevata e specifica 
qualificazione con riferimento all’oggetto del contratto, alla complessità e all’importo delle prestazioni, 
sulla base dei criteri da fissare preventivamente, nel rispetto dei principi di rotazione e trasparenza; il 
provvedimento che affida l’incarico a dipendenti della stazione appaltante o di amministrazioni 
aggiudicatrici motiva la scelta indicando gli specifici requisiti di competenza ed esperienza, desunti dal 
curriculum dell’interessato e da ogni altro elemento in possesso dell’amministrazione. Nell’ipotesi di 
carenza di organico all’interno della stazione appaltante di soggetti in possesso dei necessari requisiti, 
accertata e certificata dal responsabile del procedimento, ovvero di difficoltà a ricorrere a dipendenti di 
amministrazioni aggiudicatrici con competenze specifiche in materia, la stazione appaltante affida 
l’incarico di collaudatore ovvero di presidente o componente della commissione collaudatrice a soggetti 
esterni scelti secondo le procedure e con le modalità previste per l’affidamento dei servizi; nel caso di 
collaudo di lavori l’affidamento dell’incarico a soggetti esterni avviene ai sensi dell’articolo 91. Nel caso 
di interventi finanziati da più amministrazioni aggiudicatrici, la stazione appaltante fa ricorso 
prioritariamente a dipendenti appartenenti a dette amministrazioni aggiudicatrici sulla base di specifiche 
intese che disciplinano i rapporti tra le stesse". 
 
 
A cura di Sonia LAzzini 


